
AD\906085IT.doc PE487.705v02-00

IT Unita nella diversità IT

PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014

Commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare

211/0275(COD)

25.6.2012

PARERE
della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare

destinato alla commissione per lo sviluppo regionale

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
a disposizioni specifiche concernenti il Fondo europeo di sviluppo regionale e 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006
(COM(2011)0614 – C7-0328/2011 – 211/0275(COD))

Relatore per parere: Mario Pirillo



PE487.705v02-00 2/19 AD\906085IT.doc

IT

PA_Legam



AD\906085IT.doc 3/19 PE487.705v02-00

IT

BREVE MOTIVAZIONE

La politica di coesione è il principale strumento di investimento a sostegno delle grandi priorità 
dell'Unione definite dalla strategia Europa 2020. Poiché la protezione dell'ambiente e lo sviluppo 
sostenibile costituiscono una parte qualificante di tali priorità, la politica di coesione europea è 
anche il mezzo più opportuno per sostenere il passaggio a un'economia competitiva a basse 
emissioni di carbonio e incentivare gli investimenti in misure di attenuazione e adattamento nei 
confronti del cambiamento climatico, oltre che la protezione dell'ambiente e della biodiversità e 
lo sviluppo urbano sostenibile. 

La Commissione ha presentato un insieme di proposte legislative per il nuovo quadro della 
politica di coesione, di cui la presente proposta è parte integrante ed introduce cambiamenti 
mirati a migliorare l'impatto della politica sul conseguimento delle priorità europee. Il pacchetto 
legislativo definisce una lista di obiettivi tematici in linea con la strategia Europa 2020 e una 
serie di disposizioni comuni a tutti i Fondi strutturali ai fini di semplificarne la gestione e 
migliorarne l'efficacia.

La presente proposta introduce disposizioni specifiche per il Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR), il quale ha come obiettivo la riduzione delle disparità tra le diverse regioni 
dell'Unione. Per ogni obiettivo tematico, la proposta definisce un elenco di priorità di 
investimento per l'utilizzo del fondo e, in particolare, introduce la seguente concentrazione 
tematica: 
- nelle regioni più sviluppate o in transizione, il cui prodotto interno lordo è uguale o 

superiore al 75% della media europea, almeno l'80% delle risorse è riservato all'efficienza 
energetica e alle energie rinnovabili, alla ricerca e all'innovazione e al sostegno delle PMI, e 
almeno il 20% è destinato all'efficienza energetica e alle energie rinnovabili; 

- nelle regioni meno sviluppate, il cui prodotto interno lordo è inferiore al 75% della media 
europea, per tenere conto della maggiore varietà delle necessità di sviluppo, tali percentuali 
sono ridotte rispettivamente a 50% e 6%.

Inoltre, il 5% delle risorse del FESR è destinato allo sviluppo urbano sostenibile.

La proposta definisce anche indicatori comuni per gli output fisici e i progressi compiuti verso 
gli obiettivi da realizzare, al fine di adottare un'impostazione maggiormente orientata ai 
risultati.

Il relatore per parere condivide e sostiene la proposta della Commissione ma propone allo 
stesso tempo alcune modifiche mirate a migliorare l'efficacia degli investimenti supportati dal 
FESR verso il conseguimento delle priorità ambientali dell'Unione. 

Innanzi tutto, la scelta effettuata dalla Commissione di introdurre una concentrazione tematica 
del FESR è assolutamente condivisibile: tuttavia, destinare il 6% delle risorse a disposizione 
delle regioni meno sviluppate alla transizione ad un'economia a basse emissioni di carbonio in 
tutti i settori non è da considerarsi sufficiente, dato che è proprio in tali regioni che sono 
necessari maggiori investimenti per ridurre le emissioni. Si propone quindi di aumentare tale 
percentuale al 15%.
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Allo stesso tempo, non è opportuno escludere dalla concentrazione tematica la protezione 
dell'ambiente e la promozione dell'efficienza delle risorse. In particolare, la protezione e il 
ripristino della biodiversità e la promozione dei servizi ecosistemici costituiscono una sfida 
primaria per il futuro dell'ambiente: insieme alle misure relative al cambiamento climatico, 
dovrebbero trasformarsi in un sostrato orizzontale soggiacente a tutte le politiche di sviluppo 
sostenibile. È bene ricordare che, sebbene la biodiversità sia fondamentale per la qualità della 
vita umana oltre che per la sopravvivenza delle specie, gli obiettivi per il 2010 in materia non 
sono stati raggiunti. Per questi motivi, sono introdotti alcuni emendamenti che includono 
l'obiettivo tematico di proteggere l'ambiente e promuovere l'efficienza delle risorse tra le 
priorità del FESR delimitate dalla concentrazione tematica (80% nelle regioni più sviluppate e 
in transizione e 50% nelle regioni meno sviluppate).

Infine, particolare attenzione è posta agli indicatori comuni per il FESR, i quali devono essere 
definiti in maniera chiara e tale da consentire una misurazione accurata dei risultati relativi 
alle priorità ambientali. In primo luogo, per quanto riguarda la prevenzione e la gestione dei 
rischi legati al cambiamento climatico, gli indicatori non dovrebbero incentrarsi 
esclusivamente su misure di protezione civile, ma un'attenzione maggiore dovrebbe essere 
rivolta all'aumento della capacità di prevenzione e resistenza degli ecosistemi. È anche 
importante introdurre indicatori specifici per natura e biodiversità, ad esempio riguardanti la 
conservazione degli habitat marini e costieri, lo sviluppo di infrastrutture verdi e la creazione 
di nuovi spazi urbani verdi.

EMENDAMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la
commissione per lo sviluppo regionale, competente per il merito, a includere nella sua 
relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Nel quadro dello sviluppo urbano 
sostenibile, è considerato necessario 
sostenere azioni integrate per affrontare i 
problemi economici, ambientali e sociali 
delle zone urbane e definire una procedura 
per stabilire l'elenco delle città beneficiarie 
di tali azioni e la dotazione finanziaria ad 
esse destinata.

(7) Nel quadro dello sviluppo urbano 
sostenibile integrale, è considerato 
necessario sostenere azioni integrate per 
affrontare i problemi economici, ambientali
e sociali delle zone urbane, adattare le 
città alle sfide imposte dal cambiamento 
climatico e definire una procedura per 
stabilire l'elenco delle città beneficiarie di 
tali azioni e la dotazione finanziaria a esse 
destinata.

Emendamento 2
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Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Per identificare o sperimentare nuove 
soluzioni alle questioni relative allo 
sviluppo urbano sostenibile che abbiano 
rilevanza a livello dell'Unione, il FESR 
deve sostenere azioni innovative nel campo 
dello sviluppo urbano sostenibile.

(9) Per identificare o sperimentare nuove 
soluzioni alle questioni relative allo 
sviluppo urbano sostenibile che abbiano 
rilevanza a livello dell'Unione, il FESR 
deve sostenere azioni innovative nel campo 
dello sviluppo urbano sostenibile integrale.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Articolo 2

Testo della Commissione Emendamento

Il FESR contribuisce al finanziamento 
degli aiuti destinati a rafforzare la coesione 
economica, sociale e territoriale 
eliminando le principali disparità regionali 
tramite il sostegno allo sviluppo e 
all'adeguamento strutturale delle economie 
regionali, compresa la riconversione delle 
regioni industriali in declino e delle regioni 
in ritardo di sviluppo.

Il FESR contribuisce al finanziamento 
degli aiuti destinati a rafforzare la coesione 
economica, sociale e territoriale 
eliminando le principali disparità regionali 
tramite il sostegno allo sviluppo sostenibile
e all'adeguamento strutturale delle 
economie regionali, compresa la 
riconversione delle regioni industriali in 
declino e delle regioni in ritardo di 
sviluppo.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) investimenti in infrastrutture che 
forniscono servizi di base ai cittadini nei 
settori dell'energia, dell'ambiente, dei 
trasporti e delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
(TIC);

b) investimenti in infrastrutture che 
forniscono servizi di base ai cittadini nei 
settori dell'energia, dell'ambiente, del 
turismo sostenibile e dei trasporti e delle 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC);
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Emendamento 5

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) investimenti in infrastrutture sociali, 
sanitarie ed educative;

c) investimenti in infrastrutture sociali, 
sportive, sanitarie ed educative;

Motivazione

Lo sport è un mezzo utile per migliorare la salute pubblica in Europa e, con l'entrata in 
vigore del trattato di Lisbona, è stato inserito nelle competenze dell'UE. Il campo di 
applicazione del sostegno del FESR deve pertanto essere esteso a questo settore chiave.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera d – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) sostegno a organismi pubblici di
ricerca e innovazione e a investimenti in 
tecnologie e nella ricerca applicata nelle 
imprese;

iii) sostegno a organizzazioni pubbliche o 
private attive nei settori della ricerca e 
dell'innovazione nonché a investimenti 
nelle tecnologie e nella ricerca applicata 
nelle imprese;

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera d – punto iv bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

iv bis) investimenti finalizzati a 
promuovere il turismo sostenibile e 
tutelare il patrimonio culturale;

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2
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Testo della Commissione Emendamento

Nelle regioni più sviluppate il FESR non 
sostiene investimenti in infrastrutture che 
forniscono servizi di base ai cittadini nei 
settori dell'ambiente, dei trasporti e delle 
TIC.

soppresso

Motivazione

A prescindere dalla natura della regione, spetta alle autorità nazionali e/o regionali, e non 
alle autorità europee, decidere se i servizi di base ai cittadini nei settori dell'ambiente, dei 
trasporti e delle TIC possono essere sovvenzionati a titolo del FESR. Talune regioni, tra cui 
alcune tra le regioni più sviluppate, hanno un bisogno importante di investimenti nelle 
infrastrutture idriche.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Articolo 4 – comma 1 – lettera a – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) almeno l'80% del totale delle risorse del 
FESR a livello nazionale è destinato agli 
obiettivi tematici indicati all'articolo 9, 
punti 1, 3 e 4, del regolamento (UE) n. 
[…]/2012 [RDC];

i) almeno l'80% del totale delle risorse del 
FESR a livello nazionale è destinato agli 
obiettivi tematici indicati all'articolo 9, 
punti 1, 3, 4 e 6 del regolamento (UE) n. 
[…]/2012 [RDC];

Motivazione

La tutela dell'ambiente e delle risorse energetiche dovrebbe essere inserita negli obiettivi 
tematici sui quali si concentrano i finanziamenti a titolo del FESR, sia nelle regioni più 
sviluppate o in transizione che nelle regioni meno sviluppate.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Articolo 4 – comma 1 – lettera a – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) almeno il 20% del totale delle risorse 
del FESR a livello nazionale è destinato 
all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, 

ii) almeno il 25% del totale delle risorse 
del FESR a livello nazionale è destinato 
all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, 
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punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 
[RDC].

punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 
[RDC].

Motivazione

L'Europa accusa ritardi nel rispettare il suo obiettivo di risparmio energetico entro il 2020. 
Dato che sia il Parlamento che il Consiglio hanno dichiarato che detto obiettivo deve essere 
raggiunto, si rende necessario uno sforzo finanziario ulteriore. Si tratta di un'enorme 
opportunità proficua a tutti i livelli per creare posti di lavoro, ottimizzare le opportunità 
economiche in ogni singola regione, ridurre le bollette dei consumatori e migliorare la 
sicurezza energetica.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Articolo 4 – comma 1 – lettera b – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) almeno il 50% del totale delle risorse del 
FESR a livello nazionale è destinato agli 
obiettivi tematici indicati all'articolo 9, 
punti 1, 3 e 4, del regolamento (UE) n. 
[…]/2012 [RDC];

i) almeno il 50% del totale delle risorse del 
FESR a livello nazionale è destinato agli 
obiettivi tematici indicati all'articolo 9, 
punti 1, 3, 4 e 6, del regolamento (UE) n. 
[…]/2012 [RDC];

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Articolo 4 – comma 1 – lettera b – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) almeno il 6% del totale delle risorse del 
FESR a livello nazionale è destinato 
all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, 
punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 
[RDC].

ii) almeno il 15% del totale delle risorse 
del FESR a livello nazionale è destinato 
all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, 
punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 
[RDC].

Motivazione

L'Europa accusa ritardi nel rispettare il suo obiettivo di risparmio energetico entro il 2020. 
Dato che sia il Parlamento che il Consiglio hanno dichiarato che detto obiettivo deve essere 
raggiunto, si rende necessario uno sforzo finanziario ulteriore. Si tratta di un'enorme 
opportunità proficua a tutti i livelli per creare posti di lavoro, ottimizzare le opportunità 
economiche in ogni singola regione, ridurre le bollette dei consumatori e migliorare la 
sicurezza energetica.
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Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) promuovere gli investimenti delle 
imprese in R&I, lo sviluppo di prodotti e 
servizi, il trasferimento di tecnologie, 
l'innovazione sociale e le applicazioni nei 
servizi pubblici, la stimolazione della 
domanda, le reti, i cluster e l'innovazione 
aperta attraverso la specializzazione 
intelligente;

b) promuovere gli investimenti delle 
imprese in R&I, lo sviluppo di prodotti e 
servizi, anche nel settore del turismo, il 
trasferimento di tecnologie, l'innovazione 
sociale e le applicazioni nei servizi 
pubblici, la stimolazione della domanda, le 
reti, i cluster e l'innovazione aperta 
attraverso la specializzazione intelligente;

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 4 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) promuovere la produzione e la 
distribuzione di fonti di energia 
rinnovabili;

a) promuovere la produzione e la 
distribuzione sostenibili ed efficienti sotto 
il profilo dei costi di fonti di energia 
rinnovabili;

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 4 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) promuovere la produzione e la 
distribuzione di fonti di energia 
rinnovabili;

a) promuovendo la produzione e la 
distribuzione di fonti di energia rinnovabili 
e a basse emissioni di carbonio;

Motivazione

Per affrontare la sfida del cambiamento climatico e della tutela dell'ambiente, occorre 
permettere alle autorità nazionali e regionali di sostenere lo sviluppo di reti di fornitura per 
le fonti rinnovabili e le fonti a basse emissioni di carbonio, ad esempio aumentando i punti di 
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ricarica per veicoli elettrici, il che promuove l'elettromobilità, un fattore questo che è stato 
finora ostacolato dalla mancanza di soluzioni di ricarica.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 4 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) promuovere strategie per basse 
emissioni di carbonio per le zone urbane;

e) promuovere strategie per basse 
emissioni di carbonio, tra cui una mobilità 
sostenibile e trasporti pubblici puliti per 
tutti i tipi di regione, in particolare le zone 
urbane;

Motivazione

Per affrontare la sfida del cambiamento climatico e della tutela dell'ambiente, occorre 
incoraggiare l'elettromobilità e i trasporti pubblici puliti.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 4 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) promuovere il turismo sostenibile;

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 5 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) promuovere investimenti destinati a far 
fronte a rischi specifici, garantire la 
capacità di reagire alle catastrofi e 
sviluppare sistemi di gestione delle 
catastrofi;

b) promuovere investimenti destinati a far 
fronte a rischi specifici, garantire la 
capacità di reagire alle catastrofi e 
sviluppare sistemi di gestione delle 
catastrofi, incluso il ripristino degli 
ecosistemi fluviali, costieri e montani;



AD\906085IT.doc 11/19 PE487.705v02-00

IT

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 6 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

(6) proteggere l'ambiente e promuovere 
l'efficienza delle risorse:

(6) proteggere l'ambiente, la biodiversità e 
gli ecosistemi e promuovere l'efficienza 
delle risorse:

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 6 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) contribuire a soddisfare le notevoli 
necessità di investimenti nel settore dei 
rifiuti per rispondere agli obblighi imposti 
dalla normativa dell'Unione in materia 
ambientale;

a) contribuire a soddisfare le notevoli 
necessità di investimenti nel settore dei 
rifiuti per ridurne lo smaltimento.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 6 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) contribuire a soddisfare le notevoli 
necessità di investimenti nel settore 
dell'acqua per rispondere agli obblighi 
imposti dalla normativa dell'Unione in 
materia ambientale;

b) contribuire a soddisfare le notevoli 
necessità di investimenti nel settore 
dell'acqua per ridurre le perdite, 
migliorare l'approvvigionamento e la 
qualità dell'acqua e garantirne un uso più 
efficiente;

Motivazione

Dato che le infrastrutture di approvvigionamento idrico sono spesso obsolete, in media un 
litro di acqua su quattro viene perduto nel trasporto a destinazione. In talune regioni il tasso 
di spreco arriva fino al 40%. A prescindere dalle questioni inerenti alla qualità dell'acqua, 
occorre far sì che l'acqua sia utilizzata in modo sostenibile e responsabile riducendo le 
perdite.
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Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 6 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) proteggere, promuovere e sviluppare il 
patrimonio culturale;

c) proteggere, promuovere e sviluppare il 
patrimonio naturale e culturale materiale e 
immateriale;

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 6 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) proteggere la biodiversità, i suoli e 
promuovere i servizi per gli ecosistemi, 
compreso NATURA 2000 e le 
infrastrutture verdi;

d) proteggere la biodiversità, ripristinare 
gli ecosistemi e i suoli e promuovere i 
servizi per gli ecosistemi, compreso 
NATURA 2000 e le infrastrutture verdi;

Motivazione

Le priorità d'investimento nel campo dell'ambiente non possono limitarsi alla protezione 
della biodiversità, ma devono mirare attivamente al ripristino degli ecosistemi che ne 
costituiscono la base.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 6 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) promuovere il turismo sostenibile;

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 7 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) sviluppare sistemi di trasporto ecologici 
e a bassa emissione di carbonio e favorire 
la mobilità urbana sostenibile;

c) sviluppare sistemi integrati e 
intermodali di trasporto pubblico locale 
che siano anche ecologici e a bassa 
emissione di carbonio e favorire la mobilità 
urbana sostenibile non motorizzata;

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 9 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) investimenti nell'infrastruttura sanitaria e 
sociale che contribuiscano allo sviluppo 
nazionale, regionale e locale, la riduzione 
delle disparità nelle condizioni sanitarie e il 
passaggio dai servizi istituzionali ai servizi 
locali;

a) investimenti nell'infrastruttura sanitaria, 
sportiva e sociale che contribuiscano allo 
sviluppo nazionale, regionale e locale, la 
riduzione delle disparità nelle condizioni 
sanitarie e il passaggio dai servizi 
istituzionali ai servizi locali;

Motivazione

Lo sport è un mezzo utile per migliorare la salute pubblica in Europa e, con l'entrata in 
vigore del trattato di Lisbona, è stato incluso nelle competenze dell'UE. Occorre pertanto 
inserire lo sport nell'elenco delle priorità d'investimento del FESR.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 5 – punto 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 bis) preservare le attività economiche 
nei centri urbani.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 6 – comma 3 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

È istituito un indicatore specifico nel 
settore dell'istruzione e della formazione.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

L'elenco contiene un massimo di 300 città, 
con un massimo di 20 città per ciascuno 
Stato membro. Le città sono selezionate in 
base ai seguenti criteri:

L'elenco contiene un massimo di 300 città, 
con un massimo di 20 città per ciascuno 
Stato membro. Tale elenco di città include 
anche le città di medie e piccole 
dimensioni. Le città sono selezionate in 
base ai seguenti criteri:

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini della selezione, gli Stati membri 
chiedono alle città di includere nei 
progetti concreti una strategia completa 
che tenga conto del valore aggiunto delle 
risorse naturali e storiche e del suo 
impatto sulla produzione e l'occupazione.
La ristrutturazione dei centri urbani 
storici al fine di adeguarli alle priorità di 
Europa 2020 e in termini di accessibilità, 
TIC ed esigenze delle persone disabili 
deve essere tenuta in considerazione nella 
selezione delle città.
Tra i criteri di selezione figura anche la 
ricostruzione delle città e delle abitazioni 
a seguito di catastrofi.
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Emendamento 31

Proposta di regolamento
Allegato – tabella – riga 21 – "Trasporti urbani"

Testo della Commissione

Trasporti urbani Viaggi di passeggeri Aumento dei viaggi degli utenti di servizi di 
trasporto urbano che beneficiano di un sostegno

Emendamento

Trasporto 
pubblico locale

Viaggi di passeggeri Aumento dei viaggi degli utenti di servizi di 
trasporto pubblico che beneficiano di un 
sostegno

Percentuale Cambiamento della quota modale della mobilità 
urbana

Motivazione

Nel campo dei trasporti, è opportuno che gli indicatori comuni prendano in considerazione 
tutti i miglioramenti del trasporto pubblico ottenuti grazie al Fondo.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Allegato – tabella – riga 24 – "Rifiuti solidi" – colonna 3

Testo della Commissione Emendamento

Capacità addizionale di riciclaggio dei 
rifiuti

Capacità addizionale di riciclaggio e di 
riutilizzo dei rifiuti

Motivazione

La Direttiva 2008/98 sui rifiuti stabilisce una gerarchia dei rifiuti in cinque fasi, in cui 
l'opzione del riutilizzo è prioritaria rispetto al riciclaggio: è quindi opportuno che entrambe 
le opzioni di gestione dei rifiuti siano prese in considerazione dall'indicatore.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Allegato – tabella – riga 24 bis (nuova) – "Rifiuti solidi"

Testo della Commissione
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Emendamento

kg/persona Rifiuti domestici per persona

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Allegato – tabella – riga 28 – "Prevenzione e gestione dei rischi"

Testo della Commissione

Prevenzione e gestione 
dei rischi

Persone Popolazione beneficiaria di misure di 
protezione contro le alluvioni

Emendamento

Prevenzione e gestione 
dei rischi

Persone Popolazione beneficiaria di misure di 
protezione contro le alluvioni

Ettari Superficie del territorio con aumentata 
capacità di prevenzione e mitigazione delle 
alluvioni

Motivazione

Gli indicatori nel campo della prevenzione e gestione dei rischi non devono limitarsi a 
considerare la popolazione beneficiaria di misure di protezione contro le alluvioni, ma anche 
l'estensione del territorio con aumentata capacità di prevenzione del rischio, da perseguire 
mediante un approccio ecosistemico.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Allegato – tabella – riga 29 – "Prevenzione e gestione dei rischi"

Testo della Commissione
Persone Popolazione beneficiaria di misure di 

protezione contro gli incendi forestali e altre 
misure di protezione

Emendamento

Persone Popolazione beneficiaria di misure di 
protezione contro gli incendi forestali e altre 
misure di protezione

Ettari Superficie del territorio con aumentata 
capacità di resistenza e prevenzione degli 
incendi forestali
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Motivazione

Come per le alluvioni, gli indicatori nel campo della prevenzione e gestione dei rischi non 
devono limitarsi a considerare la popolazione beneficiaria di misure di protezione contro gli 
incendi forestali, ma anche il territorio con aumentata capacità di prevenzione del rischio.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Allegato – tabella – riga 29 bis (nuova) – "Prevenzione e gestione dei rischi"

Testo della Commissione

Emendamento

Persone Popolazione che beneficia di interventi di 
attenuazione delle carenze idriche o della siccità

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Allegato – tabella – riga 32 – "Natura e biodiversità"

Testo della Commissione

Natura e biodiversità Ettari Superficie degli habitat in migliore stato di 
conservazione

Emendamento

Natura e biodiversità Ettari Superficie degli habitat marini e terrestri in 
migliore stato di conservazione

km Lunghezza totale della costa interessata da 
interventi di prevenzione e riduzione 
dell'erosione costiera effettuati con un 
approccio ecosistemico

Ettari Nuove infrastrutture verdi

Motivazione

È opportuno che gli indicatori comuni per natura e biodiversità tengano conto degli habitat 
marini, oltre che di quelli terrestri, e della prevenzione dell'erosione delle coste. Inoltre le 
infrastrutture verdi possono giocare un ruolo importante nella protezione della natura e della 
biodiversità.

Emendamento 38
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Proposta di regolamento
Allegato – tabella – riga 44 bis (nuova) – "Efficienza energetica"

Testo della Commissione

Emendamento

kWh/PIL Intensità energetica

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Allegato – tabella – riga 52 bis (nuova) – "Sviluppo urbano"

Testo della Commissione

Emendamento

m² Nuovi spazi verdi in zone urbane

Motivazione

Lo sviluppo urbano sostenibile passa necessariamente per l'aumento del numero e 
dell'estensione degli spazi verdi nelle aree urbane, che deve quindi essere preso in 
considerazione esplicitamente da un indicatore.
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